
È veramente difficile descrivere il successo della gita a Palani e Kodaikanal svoltasi il 20 e il 21 febbraio. Farò 
solo un breve resoconto per dar poi voce ai bambini e alle bambine che hanno cercato di esprimere la loro 
gioia e riconoscenza su tante belle letterine decorate da disegni che mi hanno profondamente commosso. 
Per tutti i 70 partecipanti era la prima volta che visitavano questi luoghi così famosi. Siamo partiti alle sei di 
mattina del sabato con un unico autobus da 60 posti. Come al solito si è aggiunto qualcuno all’ultimo 
momento, ma tutti erano comodi essendoci anche molti bambini piccoli. All’ashram abbiamo preparato il 
tè per tutti e poi ci siamo fermati verso le 9.00 a Rajapalayam per un’abbondante colazione. Seconda tappa 
la visita al bellissimo tempo di Sri Villiputhur, sacro a Vishnu, restaurato di recente. Eravamo tutti affascinati 
dalle meravigliose decorazioni in oro e il giardino sacro a Krishna, pieno di piante di Tulasi. Durante la visita 
abbiamo avuto la fortuna di prender parte a una cerimonia rituale e gustare il cibo offerto alla divinità 
(prashad). Intanto il caldo aumentava, ma nessuno sul bus se ne accorgeva, immersi prima nella visione del 
film Crow’s egg e poi nei bhajans di Amma. Alla fine siamo arrivati a Palani verso le 14.30 e abbiamo 
mangiato presso l’ashram che ci ha ospitati per la notte. Non c’è stato modo di riposarsi e siamo quasi 
subito andati a prendere la funicolare che porta in alto alla montagna rocciosa su cui si trova il tempio sacro 
a Murugan, uno dei figli di Shiva. Una coda lunghissima in pieno sole a una temperatura di almeno 40 gradi 
non ha per nulla turbato la gioia di questi bambini che davvero hanno una energia incredibile. Erano tutti 
eleganti e freschi come se avessero appena fatto una doccia. Io ero invece già duramente provata dalla 
fatica del viaggio e dal caldo insopportabile. Per fortuna il nostro brillante coordinatore è riuscito ad avere  
un ingresso prioritario e dopo solo un’ora di attesa siamo riusciti ad accedere alla funicolare, che sale ad 
una lentezza esasperante. Se non fosse stato così caldo sarebbe stato meglio salire a piedi. Ma i bambini 
hanno apprezzato tantissimo anche questa nuova esperienza. In alto sembrava di essere in paradiso: in 
confronto alla parte bassa, affollata, calda e sporchissima, la zona del tempio è davvero molto bella, 
pulitissima da non credere e con una vista stupenda. Per entrare al tempio, che è uno dei più famosi del 
Tamil Nadu, abbiamo dovuto restare in coda per altre due ore, ma alla fine quando si sono finalmente 
aperte le porte abbiamo tutti sentito che ne era valsa la pena. Il dio Murugan ci ha accolti nel suo regno 
proprio nel momento in cui si realizza la connessione col divino, nell’ora magica in cui il giorno cede il passo 
alla notte. Un momento indimenticabile per tutti.  Siamo poi scesi a piedi lungo la gradinata e dopo una 
cena leggera ci siamo diretti ai nostri semplici alloggi cercando di coesistere con le numerose zanzare. 
Anche di notte il caldo non ha dato tregua. Alle 5 di mattina partenza per Kodaikanal, una delle località di 
villeggiatura più famose del Tamil Nadu, nota per il suo lago e per il clima fresco. Con gran fatica l’autobus è 
riuscito a salire in soli 52 chilometri fino a 2000 metri. A un passo dall’arrivo abbiamo avuto problemi di 
surriscaldamento del radiatore e siamo arrivati alla meta versandovi a tappe dei gran secchi d’acqua. 
Finalmente la cittadina di montagna ci ha accolto con un’ottima colazione in un bel ristorante che è rimasto 
impresso nel ricordo di tutti. Nessuno dei partecipanti era mai stato in un posto così ‘lussuoso’. In effetti 
Kodaikanal è una cittadina piuttosto costosa e abbastanza pulita. Purtroppo anche qui la speculazione 
edilizia non dà tregua e non esiste, come in tutta l’India, un piano regolatore, quindi la bellezza del 
paesaggio è offuscata dagli orrendi edifici di cemento sorti qua e là senza ritegno. Per non parlare dei 
trasmettitori per cellulare: ce ne sono due proprio di fianco al bel tempio di Kurinji, da cui si gode una vista 
stupenda sulle vallate vicine, ancora incontaminate. Abbiamo visto tutti i posti più importanti e il grande 
fascino delle montagne ha entusiasmato tutti. Per chi non ha mai avuto modo di spostarsi dal suo villaggio 
questo è stato davvero un grande viaggio. Dopo pranzo (sempre in quello stesso ‘indimenticabile’ 
ristorante) i bambini sono andati in barca sul lago e poi al tempio di Kaliamma ci siamo salutati. Avevo la 
febbre alta e non me la sono sentita di intraprendere un nuovo viaggio la stessa notte. Al mio ritorno mi 
hanno accolta le letterine delle ragazzine più grandi che riescono a scrivere bene o male in inglese e le 
lettere in Tamil delle ragazze del centro di taglio e cucito, tradottemi in sintesi dal coordinatore. 

E con alcune di queste letterine saluto e ringrazio tutti coloro che ci hanno aiutato a realizzare questo 
sogno di poter vedere le grandi montagne, pregando insieme che tutti gli esseri di tutti i mondi possano 
essere felici. Adesso e sempre Om Shanti, Shanti, Shanti 

Grazie dalle ragazze del centro di taglio e cucito di Sambavar Vadakarai: 

“Siamo tutte nate in un villaggio molto povero e le nostre famiglie non hanno mai avuto la possibilità di 
visitare dei posti così spirituali e belli. Per noi è la prima volta che ci spostiamo dal villaggio. Siamo state ai 



templi di Srivilliputhur e Palani e abbiamo visto dei paesaggi incredibili a Kodaikanal. Solo grazie al vostro 
aiuto noi che siamo così povere stiamo seguendo il corso di taglio e cucito e siamo anche coinvolte in 
attività spirituali e culturali, come i rituali della luce, i corsi residenziali e le gite. Così vi ringraziamo per 
questo viaggio spirituale in cui abbiamo avuto occasione di mangiare del cibo così buono. In tutta la vita 
non siamo mai state in ristoranti così.” 

Grazie da Swornalekha, II media, doposcuola di Moulalikudiruppu: 

“Noi ragazze del doposcuola di Moulalikudiruppu siamo andate in gita in tanti posti, in Kerala, a Madurai e 
a Kanyakumari, ma questa è la gita più importante che abbiamo fatto. È la prima volta nella vita che sono 
stata al tempio di Palani e sono stata molto contenta di vedere il dio Murugan abbigliato come un re e 
ricevere la sua benedizione. Abbiamo mangiato in ristoranti bellissimi e il cibo era molto gustoso. 
L’architettura del tempio era incredibile e tutt’attorno c’erano molte piante. Siamo salite con la funicolare e 
mi è piaciuto tanto. Anche il posto dove abbiamo dormito era ‘super’ e anche il tempio di Sri Villiputhur era 
‘super’. Era tutto così bello e mi sono divertita tanto. È stata anche la prima volta che sono stata a 
Kodaikanal e ho visto le grandi montagne, la ‘Pillar rock’ e il ‘Suicide point’, molto pericoloso. Non avevo mai 
visto montagne così alte e belle. Poi siamo andate in barca sul lago ed è stato bellissimo e poi siamo state al 
tempio della dea Kali e poi all’ashram di Ramakrishna dove abbiamo cantato i bhajans. Mi è piaciuto ogni 
momento di questo viaggio e non lo dimenticherò mai per tutta la vita. È stato davvero utile per tutte noi. 
Grazie ‘mamma’, ti voglio bene”  

Grazie dalla maestra del doposcuola di Moulalikudiruppu: 

“La gita a Palani e Kodaikanal è stata bellissima ed è piaciuta tanto a tutte le studentesse e studenti del mio 
doposcuola. Per tutti era la prima volta che vedevano montagne così alte ed è stata anche la prima volta 
che siamo andati in barca su un lago. Anche le visite ai templi sono piaciute moltissimo a tutti, ogni 
momento di questo viaggio è stato indimenticabile per tutti noi.  Priya Amma vuole che mangiamo bene e 
vuol bene ai miei studenti come se fossero davvero suoi figli. Abbiamo mangiato in ristoranti costosi ed era 
la prima volta che mangiavamo così bene, tutti sono stati molto contenti e ringraziamo la ‘mamma’ e i suoi 
amici che l’hanno aiutata a organizzare questa splendida gita. Grazie ‘mamma’ da parte di tutti noi” 

Grazie da Ambika, una delle bambine di cui stiamo sostenendo gli studi: 

“Sono una ragazza fortunata perché sin da bambina mi hai aiutato a studiare e ho potuto visitare posti 
come il tempio di Meenakshi a Madurai, l’ashram di Amma, Kanyakumari, Srivilliputhur, Palani e 
Kodaikanal. Mi piace parlare con te e ti voglio bene, vedendo il tuo amore per noi bambini. Vorrei vivere per 
sempre con te. Grazie” 

In realtà sono io a dover ringraziare queste bambine e bambini, che in ogni ora trascorsa insieme mi 
regalano qualcosa, un sorriso, uno sguardo pieno di gioia per la vista di una montagna, per l’incontro con gli 
dei durante le visite ai templi, per quel cibo gustoso che non hanno mai avuto occasione di mangiare in 
tutta la loro vita. In realtà un pranzo costava un euro, ma è tanto per chi ne guadagna due o tre al giorno. 
Abbiamo tutti tanto da imparare da loro, per la loro semplicità e per quella grande capacità di adattarsi che 
sono il segreto della vera felicità. Anch’io non dimenticherò mai questa gita, per gli insegnamenti che mi ha 
dato.  

 


